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ACQUANEGRA Quello che
colpisce della pasticceria “I
cinque sensi” di Acquanegra
sul Chiese è la sua storia, in
cui si intrecciano inclusione
sociale, rilancio del territorio
e valorizzazione dei prodotti
locali. Senza dimenticare il
profumo dei baci di dama,
dei bomboloni cremonesi e
delle sbrisolone sfornate e
confezionate con cura sul
bancone.

A gestirla dal 2022 è la coo-
perativa sociale “La Chime-
ra”, attiva dal 1995 nell’inseri-
mento lavorativo di persone

con fragilità. È grazie al suo
impegno che oggi Camilla,
22enne di Canneto sull’O-
glio con difficoltà cognitive,
ha imparato un mestiere che
la gratifica, quello della pa-
sticciera. Ormai integrata
dallo scorso anno nell’affiata-
to staff coordinato dal bar-
man Manuel Ascari, Camilla
è impiegata sia in qualità di
cuoca sia per il servizio ai ta-
voli, lavorando al fianco dei
pasticcieri Angela e Gugliel-
mo e dei colleghi Christian,
Veronika e David.

Il successo
«La pasticceria è un po’ il no-
stro fiore all’occhiello - spie-
ga Tonino Scaldaferri, presi-
dente della cooperativa, che
ha vinto la gara d’appalto in-
detta dal Comune mantova-
no - È una storia di successo
imprenditoriale e di inclusio-
ne sociale. Siamo partiti do-
po la pandemia, in un perio-
do non semplice per i pastic-
ceri locali. Due di loro si sono
uniti al progetto, e il territo-

rio ha risposto bene».
La cooperativa, già impe-

gnata nel settore della risto-
razione e dei servizi ospeda-
lieri fra Cremona, Casalmag-
giore, Brescia, Chiari, Berga-
mo e Milano, ha offerto op-
portunità professionali a 130
giovani diversamente abili.
Un traguardo, quello profes-
sionale, non scontato per chi
vive con una disabilità o un
travagliato trascorso di vita
alle spalle. «Camilla ha rag-
giunto un buon livello di au-
tonomia - spiega Angelina Ji-
menez, che da 17 anni lavora
per la cooperativa, parteci-
pando alla nascita della pa-
sticceria inclusiva - Il locale
di Acquanegra è una bella op-
portunità, anche per futuri
inserimenti. È difficile inte-
grarsi nel mondo del lavoro
per i soggetti più svantaggia-
ti, e lei c’è riuscita. Qui li si
può seguire con più calma, e
i risultati si vedono». Camilla
ne è un esempio virtuoso.
«Quando era arrivata - conti-
nua Jimenez - appena uscita

dalla scuola alberghiera, era
timida e introversa. Vederla
oggi più sicura e autonoma è
un’enorme soddisfazione».

Il bar-pasticceria è pure
un centro di aggregazione: al
suo interno vengono orga-
nizzati eventi e iniziative per
la comunità. «Il progetto è
bellissimo - commenta il
coordinatore Ascari - Abbia-
mo la possibilità di insegna-
re il mestiere a chi sta cercan-
do di muovere i primi passi
in questo mondo. Lo svan-
taggio di Camilla oggi è me-
no visibile».Il locale Camilla lavora da oltre un anno nella pasticceria

Acquanegra sul Chiese

La squadra Davanti: Veronika, Camilla, Wissal, Angela. Dietro: Christian, Manuel, Guglielmo

• Nel team della
pasticceria lavora
Camilla, 22enne
con difficoltà
A gestire l’attività
è la cooperativa
sociale La Chimera

Un “dolce” angolo
di inclusività

«Diamo lavoro
a giovani fragili»
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